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[...] 

L'Ira di Dio, in realtà, raccoglieva tre racconti (due erano quasi romanzi brevi) e 

aveva un respiro marcatamente europeo: rivelava l'influsso di quella tradizione 

che con Marcel Proust, James Joyce e Thomas  Mann avrebbe dato un'impronta 

indelebile al nostro secolo letterario. Da allora Pasinetti ha pazientemente e 

discretamente costruito il suo universo narrativo in una mezza dozzina di romanzi 

che approdano oggi a Melodramma (Marsilio) in cui la sua saga familiare - 

iniziata nel 1959 con Rosso veneziano - si rivolge al passato, agli anni successivi 

alla breve "repubblica" veneziana di Daniele Manin. Il narratore veneziano va alla 

ricerca che hanno popolato, quasi tutti i suoi romanzi precedenti e offre un 

ennesimo spaccato di quella Venezia che è al tempo stesso lo sfondo e la 

protagonista di tutti i suoi libri.  

Veneziano d'America, esule volontario dall'Italia fascista durante la guerra e 

trasferitosi negli Stati uniti nel 1946 dove ha insegnato fino a pochi anni fa, 

soprattutto nella sua adottata California, P.M. Pasinetti non è stato - come 

accade spesso - profeta in patria. Eppure è rimasto sempre, sia pure con il suo 

respiro cosmopolita, uno scrittore profondamente italiano: anzi veneziano. In 

una introduzione a Il ponte dell'Accademia l'americano Gore Vidal, dopo aver 

girato un celebrato documentario su Venezia, concludeva pochi anni fa che, 

nonostante tutto, questa città "ha dovuto aspettare il XX secolo per avere un ro-

manziere importante" come Pasinetti. Gore Vidal suggeriva che nei suoi 

romanzi Pasinetti "crea (o ricrea) un mondo complesso come quello di Proust, di 



Joyce o di Mann, ma con ossessioni diverse e in una diversa città". E, 

avvicinandolo più particolarmente a Mann, aggiungeva che "ambedue sono 

maestri dell'ironia, e ambedue sono maestri dell'ironia, e ambedue evocano un 

mondo che .esiste contemporaneamente sia nella realtà che nella 

immaginazione dell'artista". 

[...] 

Fra poche settimane l'Università di California a Los Angeles dedicherà due 

giornate ad un simposio organizzato su di lui dagli italiani americani e dai suoi 

ex colleghi dell'Ucla; e Melodramma sta per essere pubblicato in Francia prima 

ancora che i recensori italiani trovino il tempo di occuparsene. P.M.Pasinetti 

celebrerà allora anche il suo ottantesimo  compleanno, probabilmente nella sua 

casa sulle colline di Beverly Hills. Chi scrive questa breve  nota ha esordito 

ventenne recensendo L'Ira di Dio e non ha avuto difficoltà a riconoscersi nello 

spirito ritratto di Corso Gianfranchi ne Il ponte dell'Accademia . Ma al contrario 

dei "sei personaggi" pirandelliani non ha dovuto "cercare" il suo Autore: lo ha 

riconosciuto subito, fin dal loro primo incontro cinquant'anni fa. 

 

 

 


